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Adorazione Eucaristica

“Siamo venuti per Adorarlo”

Amare come Gesù ci ha amati

G. Questa sera ci troviamo insieme di fronte al segno più grande che rivela l’amore che Dio ha per noi; segno che coincide con la sua stessa presenza, che è il suo stesso amore, segno che è la sua stessa Parola e che esprime il suo desiderio di restare sempre con noi.

Non è possibile stare davanti all’Eucarestia se non in ginocchio, se non in adorazione, se non con il cuore libero anche se ferito dal peccato.

Sì, questo Segno non può che essere contemplato, adorato; lo si può capire solo accogliendolo in noi senza aver paura di essere trasformati da lui. 

Solo nella fede è possibile stare qui, amando quello che i nostri occhi vedono, adorando ciò che il nostro cuore crede: Gesù Eucarestia. Questa Eucarestia è più che un Segno, racchiude tutta la storia della nostra salvezza; racchiude tutto il desiderio di Gesù di quell’ultima sera.
G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   T. Amen

Canto

Tutti
PREGHIERA DI SUPPLICA

Signore, siamo davanti a te,

tu sei in mezzo a noi,

tu sei con noi, tu sei qua, nel nostro cuore.

Noi ti ringraziamo

per questo incontro,

per la tua presenza.

Noi leviamo a te gli occhi,

noi ti sentiamo con l'amore

in tutti i presenti.

Vogliamo, Signore, ascoltare la tua voce, prendere la tua voce,

vogliamo toccarti, o Signore.

Signore Gesù, apri i nostri cuori

per sentirti, vederti, ascoltarti.

Tutti ti vogliono,

tutti ti cercano,

tutti ti ascoltano;

il tuo Spirito ci cambi e ci rinnovi. (Padre Jozo)

S. Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: “Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.”

1L. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13,31-33a.34-35)

Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. 
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».
Parola del Signore.

S. Il Vangelo è all’insegna del comandamento nuovo. Già Mosè, molto tempo prima di Gesù, aveva manifestato al popolo di Israele i due comandamenti fondamentali. Così infatti aveva insegnato Mosè: Ascolta Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. E ancora: Amerai il tuo prossimo come te stesso.

Ma Gesù la sera dell’ultima cena ci da un comandamento nuovo: Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato. 

Amare come lui, questo sì che è nuovo. Come ha amato Gesù? Perdutamente, tanto da offrire la sua stessa vita. Se vogliamo amare come lui, dobbiamo perderci, dargli il cuore, la vita, inabissarci, scomparire affinché sia lui a emergere; lui a sorgere, lui a brillare, lui a illuminare chiunque si trovi sul nostro cammino. Mettiamo da parte questo nostro povero io, che riesce solo a fare ombra e tanto fumo e null’altro! L'uomo vecchio deve sparire. Allora sì che sorgerà l’alba di un mondo nuovo, non più basato sul povero modo di amare umano, fragile e imperfetto, traballante e incostante, ma fondato sull’amore divino: «Come io ho amato voi». Certo è una meta molto alta, ma visto che la nostra tendenza al peccato tende a tirarci sempre verso il basso, dobbiamo puntare molto in alto per restare un po’ più su del suolo! 

Tutti
CONSOLATRICE DEGLI AFFLITTI

A te, Vergine Immacolata,

fiduciosi volgiamo il nostro sguardo.

La tua protezione ci liberi dal pessimismo,

facendoci intravedere,

in mezzo alle ombre del nostro tempo,

le tracce luminose della presenza del Signore.

Alla tua tenerezza di Madre

affidiamo le lacrime, i sospiri

e le speranze di tutti i malati.

Sulle loro ferite scenda benefico

il balsamo della consolazione e della speranza.

Unito a quello di Gesù, il loro dolore

si trasformi in strumento di redenzione.

Il tuo esempio ci guidi

a fare della nostra esistenza

una continua lode all'amore di Dio.

Rendici attenti ai bisogni degli altri,

solleciti nel portare aiuto a chi soffre,

capaci di accompagnare chi è solo,

costruttori di speranza dove si consumano

i drammi dell’uomo.

In ogni tappa gioiosa o triste

del nostro cammino

con affetto di madre

mostraci il “tuo Figlio Gesù, o clemente,

o pia, o dolce Vergine Maria”. Amen. (Giovanni Paolo II)
Adorazione silenziosa e Canto meditativo
1L. PREGHIERA PER ALIMENTARE LA VITA E L’AMORE DELLA FAMIGLIA

O Padre, Signore della vita, dell’amore e della famiglia, spezza ogni chiusura della famiglia nei tuoi confronti, nei confronti della vita e del prossimo. 

Apri la mia famiglia ad accogliere il tuo amore, la tua vita, la tua signoria sopra tutto e prima di tutti. Gli affetti familiari più cari vengano dopo di te Signore, perché sei tu la garanzia di autenticità del nostro amore vicendevole, per evitare l’egoismo camuffato da amore.  

Apri la mia famiglia alla vita, affinché tutti i tuoi doni siano riconosciuti, apprezzati e valorizzati adeguatamente. Fa’ che non mettiamo limiti al tuo amore, che non ci chiudiamo alla tua grazia, ripiegandoci alla ricerca di un benessere tutto umano che è una grande illusione che invece di arricchirci ci impoverisce di amore, rende sterile la nostra vita, la rende sempre più facile preda della morte. 

Apri la mia famiglia al prossimo, alle necessità e ai bisogni dei fratelli, alla solidarietà, alla carità, all’ascolto, al servizio disinteressato, perché agendo in questo modo possiamo fare esperienza della potenza della tua benedizione che ci preserva dal male e promuove in noi la vita, mettendoci in grado di accogliere e donare quell’amore che senza misura vuoi riversare nei nostri cuori. Signore aprici ogni giorno all’amore e preservaci da ogni egoismo. Amen. 

Adorazione silenziosa e Canto meditativo

Tutti
PER OTTENERE IL DONO DELLA FRATELLANZA
Signore, aiutami a non passare accanto ad alcuno con volto indifferente, con cuore chiuso, con il passo affrettato. Signore, insegnami ad accorgermi subito di quelli che mi stanno accanto. Fammi vedere quelli preoccupati e disorientati, quelli che soffrono e non lo mostrano, quelli che si sentono isolati senza volerlo, e dammi quella sensibilità che mi fa incontrare i loro cuori.
Signore, liberami da me stesso perché ti possa servire, perché ti possa amare, perché riesca ad ascoltarti in ogni fratello che tu mi fai incontrare. Amen
Adorazione silenziosa e Canto meditativo

Tutti
INSEGNAMI L'AMORE
Signore, rendimi capace di comprendere e dammi la fede che muove le montagne, ma con l'amore.

Insegnami quell'amore che è sempre paziente e sempre gentile; mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso; l'amore che prova gioia nella verità, sempre pronto a perdonare, a credere, a sperare e a sopportare. 

Infine, quando tutte le cose finite si dissolveranno e tutto sarà chiaro, che io possa essere stato il debole ma costante riflesso del tuo amore perfetto. Amen. (Madre Teresa di Calcutta)
Canto
Tutti

PREGHIERA SEMPLICE

O Signore, fa' di me uno strumento della tua Pace:

Dove è odio, fa' ch'io porti l'Amore.

Dove è offesa, ch'io porti il Perdono.

Dove è discordia, ch'io porti l'Unione.

Dove è dubbio, ch'io porti la Fede.

Dove è errore, ch'io porti la Verità.

Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza.

Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia.

Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce.

O Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto:

essere consolato, quanto consolare.

Essere compreso, quanto comprendere.

Essere amato, quanto amare.

Poiché è dando, che si riceve;

perdonando, che si è perdonati;

morendo, che si resuscita a Vita Eterna.  (San Francesco d’Assisi)
PREGHIERA DEI FEDELI

G. Signore, Tu che ti sei fatto uomo per amore e per amore sei morto sulla croce per noi, salvandoci dai nostri peccati, noi ti preghiamo: Insegnaci ad amare
Per il nostro Papa Francesco, affinché insegni a tutti noi, come già sta facendo, ad amarci come Cristo ci ha amati e affinché continui a guidare la Chiesa con dolcezza e con amore. Noi ti preghiamo.

Per tutti i sacerdoti, e in particolare per i nostri sacerdoti don Claudio e don Vincenzo, affinché insegnino e trasmettano ai loro fedeli l’amore l’un l’altro. Noi ti preghiamo.
Per i martiri dei nostri giorni, che morendo nel nome di Cristo, hanno già amato come Lui ci ha insegnato ad amare morendo sulla croce per noi. Noi ti preghiamo.
Per coloro che operano attivamente nelle parrocchie, affinché non mettano mai se stessi al centro, ma facciano ogni cosa per amore dei propri fratelli. Noi ti preghiamo.
Liberaci Signore da Satana e da tutti i suoi spiriti maligni che con la loro azione vogliono sviarci dall’amore che Tu vuoi fra noi. Noi ti preghiamo.
Padre Nostro

Benedizione Eucaristica

Dio sia benedetto.
Benedetto il Suo santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.
Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.
Canto Finale
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